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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
• • \ 

L'ECONOMIA DI GUERRA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Rialzo generale dei preni 
segnalato doli* Istituto di Statistica 

Il FIM rimette in discussione la vita stessa della "Breda,, 
L'incontro De Gasperi - Pelven fissato per il 12 febbraio 

Eludendosi forse dì disporre di 
quei pieni poteri che ha chiesto 
— e che ben pochi sembrano di
sposti a concedere — il governo 
continua a procedere ciecamente 
sulla via dell'organizzazione eco
nomica di guerra. Nel Consiglio dei 
Ministri di eri mattina sono tor
nati in discussione gli argomenti 
che avevano formato oggetto. 11 
giorno prima, delle sedute del CIR 
e del discorso dj Pella all'Associa-
tione Bancaria: restrizioni credi
tizie, prezzi, circolazione moneta
ria, approvvigionamenti. 

Nel comunicato conclusivo della 
riunione è detto che il Consiglio 
dei Ministri ha deciso di «accen
tuare i controlli creditizi». Così 
col pretesto di evitare accumula
zioni di prodotti finiti e di favo
rire le importazioni, il governo si 
riserva praticamente la facoltà di 
disporre n proprio arbitrio a chi 
debbano essere concessi i (Idi ban
cari e a chi no. Siccome poi m 
questa materia le direttive le da
ranno le varie commissioni delle 
quasi sono stati chiamati a far par
te in larga maggioranza 1 rappre
sentanti della Confìndustria, e ta
cile immaginare a vantaggio di chi 
andranno le nuove disposizioni 

Al termine della seduta del Con 
Righo, De Gasperi ha riferito rollo 
stato dei lavori parlamentari; è 
intenzione del governo far passe
re in discussione, in primo luogo, 
la legge sulla «difesa civile». Sul
la questione della delega il govet-
r.o non si è ufficialmente pronun
ciato, probabilmente in attesa del
l'esito dell'odierna riunione dei 
parlamentari d.c. 

Effetti del riarmo 
Proprio ieri l'Istituto di Statisti

ca ha emanato un nuovo bolletti
no sull'andamento dei prezzi, che 
costituisce il miglior commento ai 
r.sultati della politica governativa 
di riarmo e di dittatura economi
ca. Il costo della vita continua a 
salire vorticosamente giorno per 
giorno, settimana per settimana, 
mese per mese. L'indire settima' 
naie dei prezzi all'ingrosso ha se
gnato un nuovo aumento de/l'1,6%, 
quello delle derrate alimentari del
l'I,27o. Sono cresciuti in pai Scola
re l'olio dt semi, la farina di gra
noturco, i formaggi, le conserve, 
gli ortofrutticoli, il bestiame da 
macello, l'olio d'olirà e il vino, i 
combustibili, i lubrificanti, l pro
dotti cartari. L'indice decadale del 
prezzi al minuto dei ceneri ali
mentari è salito da 62,22 a 62,34. 
Particolari rialzi hanno «libito l'o
lio d'oliva, le patate, la carne sui
na. L'indice nazionale del costo 
delia vita è passato, tra novembre 
e dicembre, ha 49,97 a 50,9 con un 
aumento del 5,4% rispetto al di
cembre '49. 

Un'altra notizia, forze ancor più 
grave, sulle reali conseguenze del
l'orientamento riarmista dell'eco
nomia riguarda l'aggravarsi della 
crisi industriale. Sbugiardando tut
te le demagogiche impostazioni dei 
vari Dayton, TognL La Malfa, Pac-
ciardi, il settore metalmeccanico 
vede continuamene peggiorare la 
propria situazione. 

In serata il FIM ha emanato un 
gravissimo comunicato che si rife
risce in particolare alla Breda. E' 
ftata messa in evidenza — dice il 
comunicato — la reale situazione 
dell'azienda che, contrariamente a 
quanto è stato pubblicato in cer
ta stampa e diffuso in altri am
bienti più o meno interessati, ver
sa in condizioni realmente critiche. 

Riunione burratcoaa 
«Dopo aver accennato a 15 mi
liardi di deficit che la Breàa a-
vrebbe registrato in un triennio, 
11 FIM aggiunge che «l'attuale a n . 
damento ed organizzazione - del
l'azienda non giustificano previsio
ni di sostanziali miglioramenti». 
Perciò*il provvedimento «che af
fida al nuovo commissario ed ai 
suoi coadiutori il compito di ef
fettuare il riassestamento dell'a
zienda su basi nuove e con cri
teri strettamente funzionali e tec
nico-economici» rappresenterebbe 
«l'unica soluzione possibile: in ca
co diverso non sarebbe rimasta al
tra alternativa se non l'immediata 
mes^a in liquidazione della Breda*. 

Un certo interesse ha destato 

ieri sera la riunione de] Comitato 
direttivo del gruppo d.c. eia per la 
sua lunghezza (dalle 19 fino alle 
22,30) sia per 11 fatto che vi ha 
partecipato D e Gasperi, insieme a 
tutto lo etato maggiore della D .C: 
Gonella, Dossetti. Tupinl. ecc. LB 
riunione, che è stata piutfne*o bur
rascosa, è servita per preparare la 
discussione che si svolgerà oggi ;n 
•eno al gruppo clericale iulla a l 
lega dei ' pieni poteri in matjria 
economica, e per superare '"eppo-
sizione di almeno cento parlamen
tari al progetto. SI ignora la nntura 
dei pa'teggiamenti che sov> in
tercorsi tra De Gasperi e i diri
genti del gruppo, ma se libra ac
certato che Gronchi non «inuncer^ 
a ribadire le sue critiche. 

Un comunicato ufficiale diramato 
ieri cera informa infine che l pre
sidenti del Consiglio e i ministri 

degli Esteri di Francia • d'Itali*. 
si Incontreranno sulla Riviera Li
gure il 12 febbraio. I lavori della 
conferenza, alla quale l'incontro 
darà luogo, si svolgeranno nei gior
ni 12 e 18 febbraio a Portofino e 
a Santa Margherita Ligure. 

Colpito dalla lebbra 
un soldato a Pordenone 

PORDENONE. 31 (L.Z.). - Da Sa 
elle si apprende che un caso di 
lebbra, ha colpito il soldato Cam
pana Domenico del 182.0 Reggi
mento Garibaldi, ivi di stanza li 
militare è stato ricoverato all'ospe
dale militare ai Padova Le auto
rità militari comunicano di aver 
preso adeguati provvedimenti sa
nitari. 

Il rapporto di Berlinguer 
ai C.C. delta Federazione Giovanile 

Un discorso del compagno Ruggero Grieco 
Proposto il '* Mese degli eroi della FGCI „ 

FIRENZE, 31. — Si è riunito 
in quest. giorni il Comitato Cen
trale della F.G.C.I. 

La discussione, che si è tenuta 
nella sede del circolo ricreativo dti 
poi.grafici fiorentini, alla presenza 
del compagno Ruggero Grieco, è 
stata aperta oal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario nazionale 
della FGCI, che ha pronunciato il 
suo rapporto sugli insegnaniPntt di 
trentanni di lotta della Federazio
ne giovanile comunista. Egli ha ini
ziato ricordando il periodo storico 
in cui è nata la FGCI. le sue lotte 
gloriose sotto la guida del P e l di 
cui è sempre stata riserva fedele, 
i suoi grandi meriti nell'avcr sa
puto sempre indicare a tutta la gio-
\entù italiana la strada da seguire 
nell'interesse della Nazione parti
colarmente in tre momenti dram
matici della nostra vita nazionale: 
all'avvento del fascismo, chiamando 
ì giovani alla lotta contro l'instau
razione di quel regime di vergogna; 
al momento dell'armistizio, chia
mando i giovani alla lotta armata 

IN UNA GRANDE ASSEMBLEA DI POPOLO 

I drammatici problemi delle Puglie 
annuitali dal Congresso di Bari 

La situazione della provincia - Jl discorso di Amendola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, 31. — Quando siamo en

trati ne!l'atrt"o del teatro Petruz-
zelli, grandi e piccoli facevano res
sa attorno ad una imponente moto
nave in miniatura, collocata su un 
piedistallo proprio al centro dello 
sala: era un dono al Congresso, 
frutto del paziente lavoro di ope
rai portuali. Ma questo dono, oltre 
ad essere un pò il simbolo del
l'operosità degli operai pugliesi, 
parlava un suo significativo lin
guaggio, denunziava cioè il dram
ma dt migliata di lavoratori e di 
famiglie colpite dalla crisi dei por
ti e dei cantieri, del commercio e 
dell'artigianato levantino, per la 
faziosa politica del governo che ha 
voluto privare l'economia pugliese 
del suo naturale raggio d'azione: 
i rapporti con l'Oriente. 

Ma l'Ultimo di una serie quasi 
ininterrotta ' di doni che si è ri
versata per tre giorni sui banchi 
della presidenza, l'hanno voluto 
portare al Congresso le donne del
la Manifattura tabacchi e anche 

questo dono il Congresso ha a sua 
volta offerto a quei lavoratori, dei 
2000 processati politici, che nei 
1950 il governo ha gettato nelle 
carceri di Bari. La vergogna di 
queste repressioni, che ha fatto di 
Bari e Foggia le Provincie più col
pite d'Italia e che hanno meritato 
al governo De Gasperi, in Puglia, 
il nobile appellativo di - borbone », 
è stata più volte denunciata in que
sto congresso; significativo è stato 
l'o.d.g. di adesione fatto pervenire 
alla presidenza da magistrati baie-
ti e firmato dal consigliere della 
Corte d'Appello. 

Sin dalla prima eternata, caratte-
rizzati da quella commovente sem
plicità e forza di accenti che sono 
negli operai e nei braccianti del 
Sud, si sono delineati i temi pre
dominanti del congresso; la denun
cia della miseria, la lotta per la 
pace e per la terra. 

Da una serrata e argomentata 
elencazione di dati statistici son ve
nute fuori cifre impressionanti: U 
75% della popolazione barese sten* 

CONTRO L'INVADENZA CLERICALE NELLA SCUOLA 

Altri 14 mila maestri 
abbandonano il sindacato d. e. 

l a C .G . I .L chiede la democratizzazione 
dell'ENAL - Trattative per la scala mobile 

Altri 14 mila maestri elementari 
hanno abbandonato 11 sindacato de
mocristiano asservito alle direttive 
del ministro Gonella. Si tratta dei 
maestri aderenti all'Associazione 
magistrale italiana di orientamento 
laico e terzaforzista che hanno vo
tato per la mozione numero due al 
recente congresso del sindacato de
mocristiano tenutosi a Firenze. 
Poiché la maggioranza democristia
na ha deciso al congresso l'adesione 
del sindacato alla CISL. la corrente 
dell'Associazione magistrale italia
na ha stabilito la propria uscita 
dall'organismo clericale I maestri 
aderenti - al sindacato unitario si 
augurano ora che si renda possibile 
l'unità di tutti i maestri democra
tici per la difesa della scuola dalla 
invadenza clericale. 

Il Segretario della CGIL Caccia
tore. insieme a d i on. Invernizzt e 
Marchioro. ha avuto ieri un lun^o 
colloquio con l'on. Martino, sotto
segretario alla presidenza dei con-

Fermento a Piombino 
dopo la vendetta di Togni 

Un meflBfixiCio di solidarietà dei de- . 
putatl e un'Interrogazione a fiteelba 

DAL nonno cotuisroNDom 
PIOMBINO, 31 — A Piombino « 

in tutta la provincia la «ensazio-
na'e quanto sbalorditiva notizia 
della so£peiurfo#> del sindaco con 
uno specioso pretesto ha creato uno 
stato di dolorosa sorpresa. 

Anche il Consiglio dei Sindacati 
e delle Leghe ha denunciato 
come antidemocratico il grave prov
vedimento prefettizio, ed ba accu
sato il governo di averlo diretta
mente imposto. 

I piombinosi, in ogni modo, lun
gi dal prestarsi alla volontà pro
vocatrice del governo, testimonia
ta dalle Inutili centinaia di cara
binieri e celerini che pattugliano 
strade e piazze, conservano la lo
ro tradizionale serietà e calma. L* 
m£nifesta7inni «ti «n1wt»H»t» m A> 
protesta continuano. 
- Centinaia di telegrammi di soli

darietà cono giunti e continuano a 
giungere al Sindaco Villani da Oftsii 
parte d'Italia. Fra i messaegi di 
amministrazioni comunali, di per
sonalità. di organizzazioni popolari. 
di privati è «tato particolarmer.te 
appre'7?»o il seTuente •e'e-»rR~-"* 
inviato da' tutti i depilati c t u * 

Opposizione membri della commis
sione per gli Interni della Camera: 
• Mentre protestiamo contro inau
dita rappresaglia governativa etoci-
miamoti nostra solidarietà e grati
tudine per nobile tuo atteggiamento 
difesa pace indipendenza dignità 
nazionale ». 

II telegramma A firmato degli 
on.ll Target*!, Turchi, Giancarlo 
Paletta. Carpano Maglio». Roasio. 
Nasi. Corbi, Merloni. Natoli. Co
rona. Reali. Alicata, Be trame. 
Montelatici, Paletta. Amiconi. 

Si è appreso infine che il depu
tato socialista on. LeoneVo Amade; 
ha TÌvolto al Ministro dell'Interno 
un'interrogazione «per capere se 
ritiene compatibile con il tanto 
conclamato principio delle autono-
rr,<» <w\mttnaH m /«*«» Il H«n»ttA verso 
le autorità locali da parte di chiun
que. l'offesa pubblica di un Mini
stro nei riguardi del Stnda?o di 
Piombino, nonché II orowedlmer.to 
con il quale il Prefetto di Livorno. 
per evidente eccesso di ossequio 
verso il potere centrale, ha rite
nuto di sospendere Io stesso Slniaro 
dalle sue fu^'ionl ». 

DANILO CASC1AM 

ciglio, relativamente alla grave 
situazione venutasi a creare al-
l'ENAL a causa della gestione 
commissariale che dura da oltre 
cinque anni e della mancata siste
mazione giuridica dell'ente. 

Il Segretario confederale, dopo 
avere denunciato l'azione aggressi
va dell'amministrazione commissa
riale contro l'autonomia e la demo
crazia del circoli e dopo avere 
rilevato la pratica inesistenza di 
una effettiva attività ricreativa dei 
lavoratori del nostro Paese, ha 
avanzato, in nome della CGIL, le 
seguenti richieste: 1) riesame delie 
decisioni prese dal commissario 
circa l'aumento del costo . della 
tessera dell'anno 1831 e della sua 
sostituzione con la « carta del ser
vizi »; 2) intervento del governo 
per impedire l'ingerenza della po
lizia nella vita dei CRAL;-3) rapida 
convocazione del congressi provir, 
ciall per la nomina democratica 
degli organismi direttivi e dì ur 
Congresso nazionale dei CRAL per 
porre Are alte gestioni commlssa 
risii e per la creazione dj uno 
statuto che assicuri la struttura 
democratica dell'istituto; 4) solle
citare la discussione parlamentare 
deì'e proposte di legge da temoo 
oresentate sullo «tato giuridico 
dell'ENAL. 

Il sottosegretario alla presidenza 
si è riservato di esaminare imme
diatamente le richieste avanzate 
dalla CGIL, dichiarandosi d'accordo 
?ulla necessità di addivenire ne 
oiù preve tempo possibile alla si
stemazione giuridica dell'ENAL. 

Sono proseguite ieri le trattative 
interconfederali su!'a scala mobile 
con l'esame del problema del va
lore da attribuirsi ad ogni oun'o 
di variazione del costo della vMa 
sulla base anche desìi accertamenti 
statistici compiuti In questi a:rrni 

La ch'esazione dei lavora'ori hs» 
presentato una proposta di ripa-ti-
ziore Pfer zone e gli industriili si 
sono riservati di esaminarla ryr 
far conoscere oggi 11 loro pun:o i' 
^ista. _ _ _ _ _ _ _ . _ — - - - - « - -

Un dirigente sindacale 
si dimette dal PSU 

Il slg. Claeebelle Vitterle, seeaa-
bre del Cemi'ftU direttive della 
r f t i n . In s e n i l e alla delibera. 
l ieve «reta eoe melode »ntId»mo-
cra'iM». a Torln». dal M.TJ. al « •» -
le e d ! è l«rrltte. efce fende Ineoin-
ne'.ibtle l'anta tcnenra al ' f \ 8 . € 
eoe 11 ratte di esaere arganti?»-
Il nella C.G.I.I~ ha deche ài di
mettersi dal »re»rle partite rn*tan> 
de alla direzione la sna tessera f»»-
mero asti della Federati»»* re-
roan»* 

ta a fornirsi i mezzi necessari al
l'esistenza, il 35% acquista un paio 
di scarpe ogni 8 o 9 anni e un ve
stito ogni 10 o 15 anni; cinque o 
set persone vivono, in media, in 
una sola camera; la maggioranza 
dei ricoverati per t.b.c. — sei de
cessi al giorno — risulta affetta 
in origine da anemia per denutri
zione; sei mila casi all'anno di in
fortuni sul lavoro — dovuti pre
valentemente a supersfruttameitlo 
— nel settore dell'agricoltura e del
l'industria 

A questa tragica situazione che 
ha costretto gli stessi deputati d.c. 
a protestare più volte presso il go
verno, non si pone come risoluzio
ne che una alternativa: realizza
re il piano della CGIL e attuare 
una ri/orma agraria o scivolare a 
brece scadenza nel caos. Qui il 
congresso, affrontando il problema 
della terra ha puntualizzato, attra
verso una costruttiva autocritica, 
la grande e centrale prospettiva di 
lotta: spezzare i vincoli feudali nel
le campagne, causa prima dell'ir. 
retratezza economica del Sud, e da
re la terra ai contadini; non vi pud 
essere soluzione alcuna det pro
blema meridionale, della crisi dei 
porti come della bonifica della fos
sa Premurgiana, se non si pone 
questa lotto al centro di tutte le 
altre. E le parole che si sono uQi-
te più spesso pronunziare nell'au
la del Congresso dai braccianti di 
Andria e Gravina, come dagli ope
rai di Barletta e di Bari, sono sta
te quelle del congresso di Mode
na, quelle delle Assise del Mezzo
giorno: mTerra e non guerra!*. I 
130 mila braccianti e contadini po
veri della provincia di Bari chie
rici" terra e sapranno conquistar
sela con la lotta. 

Nel suo discorso conclusivo H 
compagno Amendola ha tuttavia ri
levato che non siamo ancora riu
sciti m Puglia a portare il Partito 
ella testa delle masse contadine 
nella lotta per la ritwsctla della 

contro l'invasore; dopo il fascismo. 
chiamando i giovani ad uni ri. '.n 
difesa della pace, della libertà, per 
l'avvenire delle giovani generazio
ni. Due sono dunque i tratti carat
teristici di questi trent'anni di vita: 
la continuità della lotta della FGCI 
« la sua fedeltà agli iute ressi della 
classe operaia, del popolo e della 
gioventù italiana. 
Gli insegnamenti che derivano da 
questi trentanni di storia sono di
ventati patrimonio prezioso della 
gioventù comunista: 

Si deve a questi insegnamenti, 
alla pratica costante di essi se tra 
i suoi grandi successi la FGCI può 
annoverare oggi finche quello di 
aver creato un tipo nuovo di diri
gente e di militante \t cui caratte-
r.stiche sono la devozione alla cali. 
ha, l'onestà, la sincerità, la lealtà, 
la volontà di apprendere, la tena
cia, il coraggio. 

Subito dopo, salutato dui cordiale 
applauso del Comitato centrale, ha 
preso la parola il compagno Rug
gero Grieco, il quale ha sottoli
neato la importanza decisiva delle 
lotte della gioventù comunista con
tro le guerre impcrialistiche. 

« De Gasperi — egli ha aggiunto 
— ci accusa nientedimeno che di 
condurre una lotta contro t'ONII. 
Al contrario: noi combattiamo con
tro la scissione dell'ONU, per il 
ritorno ai principi fondamentali 
della unità e della pacifica colla
borazione tra i popoji. La ste««a 
nostra lotta contro il riarmo è lotta 
contro questo riarmo, per la stia 
entità, per la politica che esso e 
eh amato a difendere, per gli inte
ressi che dietro di e5"»o si nascon
dono •. n compagno Grieco. inoltre, 
richiamandosi a quanto aveva detto 
Berlinguer, ha proposto la compi
lazione di una piccola storia della 
FGCI da diffondere tra le masse 
della gioventù per far conoscere la 
tradizione gloriosa della organizza. 
rione dei giovani comunisti ed ha 
concluso sottolineando la nece«<itft 
che i nostri giovani Imparino sem-
Dre meglio a comprendere quei gio
vani che non hanno ancora,trovato 
la loro strada, che sono disorien
tati e sfiduciati, ad aiutarli, a sappf 
trasmettere loro la nostra flduen, 
la nostra certezza nell'avvento del 
socialismo. 

Numerosi compagni hanno preso 
la narola durante la giornata. 

Ha concluso brevemente la di-
«ci'Fsione sul nrimo punto all'o.d.g. 
Il compagno Berlinguer che, in par
ticolare, ha proposto l'approvazione 
di un documento sugli insegnamen
ti di trent'anni di lotta della FGCI 
e che si è dichiarato d'accordo con 
la proposta di compilazione di un 
volumetto sulla storia della FGCI 
e con la proposta del compagno 
Benassl di organizzare un • Mese 
degli eroi della FGCI». 

E' stato quindi approvato un do
cumento sulla diffusione della stam
pa 

GLI INTERESSI FRANCESI SACRIFICATI ALL'AMERICA 

Profonda delusione a 
dopo rincontro Pleven-

La crisi che il primo ministro ha tentato di negare si ostento sempre più 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 31. — 11 viaggio ai Hlc-

ven o t .e Atlantico ha avuto quel 
.grave significato che i suoi organiz
zatori volevano conferirgli: il go
verno francese rilascia a quello 
americano una specie di assegno in 
bianco, si impegna cioè a seguirne 
le direttive su tutte le questioni 
principali di politica internaziona
le, qualunque possa essere il dan
no che esse recano alla H ancia t 
malgrado tutte le divergenze che 
possano essere sorte nel passalo. 

Un rapido sguardo al comunicato 
finale sui colloqui con Truman e 
alle rodomontate del primo mini
stro davanti alla s'ampa america
na. conferma tutte le previsioni che 
si erano potute fare su questo 
punto. 

Il comunicato è fatto, sopratutto. 
di formule generiche, perchè i due 
uomini di Stato, e il francese più 

che l'americano, non hanno avuto 
il colaggio di definire senza ambi
guità la loro politica. Da teso ri
sulta. comunque, che la trancia ri
badisce la sua capitolazione da an-
ti al riarmo tedesco e si allinea to
talmente sulla linea americana in 
Potremo Oriente, che gli Stati Uni
ti accelereranno le spedizioni di ar
mi per la guerra contro il Vict Nam 
e che il governo di Parigi in cnsi-
fìcherà il 6U0 sforzo di riarmo. 

Davanti ai giornalisti americani, 
il primo ministro ha tenuto un di
scorso di una desolante piattezza 
dominato dalla sola preoccupazione 
di dimostrare che la Francia è un 
satellite di cui ci si può fidare: co
me un qualsiasi mendicante in cer
ca di favori, eeli ha fatto un lungo 
elenco delle sue benemerenze « a-
merkane » e vi ha aggiunto qual
che spacconata gradevole agli orec
chi dei dirigenti statunitensi, di-

Lo scandalo di P. Lombardi 
alla commissione per la RAI 

Terracini, Farini e Mole denunciano la faziosità della 
radio Un o.d.g. di compromesso approvato dai d.c 

La Commissione parlamentare dt 
vigilanza sulla RAI è tornata a riu
nirsi ieri per discutere BU! caso di 
Padre Lombardi. La maggioranza cle
ricale ha Imposto al termine della 
discussione un ordine del giorno che 
61 limita a chiedere che. d'ora in
nanzi. la RAI si faccia consegnare 1 
testi scritti prima di concedere a 
qualsiasi oratore l'uso del suol ml-
crolonl. Con questa comoda scappa
toia la maggioranza clericale vorreb- paoj.,. Lombardi 
be mettere una pietra sopra lo scan
dalo del discorsi faziosi pronunciati 
da Padre Lombardi ed escludere qual
siasi responsabilità della RAI nella 
faccenda In modo da evitare una de
nuncia della sua Illegale partigia
neria. 

Nella riunione di Ieri mattina le 
responsabilità della RAI sono state 
Invece ancora una voita denunciate 
chiaramente dall'intervento del com
pagno Fa-lnl 11 quale ha ricordato 
al clericali, che negavano alla Com
missione et vigilanza il diritto di 
censurare I discorsi di Padre Lom
bardi. come lo statuto stesso della 
Commissione stabilisca che é suo 
compito « l'alta vigilanza per assicu
rare l'indipendenza politica e l'obiet
tività informativa delle radio diffu
sioni ». 

In conclusione ti compagno Pan
ni ba chiesto che la Commissione 
deplorasse apertamente la Direzione 
della RAI. denunciandone la condot
ta partigiana e faziosa. 

Ha parlato poi brevemente II sen. 
Mole (lndip.) Insistendo perchè la 
Commissione dicesse una parola chia
ra di condanna contro 11 vilipendio 
del Senato e del senatori fatto da 

ropo alcuni altri 
Interventi, il compagno Terracini ha 
presentato un ordine del giorno con
forme alle esigenze poste dalle si
nistre. 

E' stato invece approvato un ordi
ne del giorno democristiano, nel sen 
•o già detto. Prima che al chiudesse 
la seduta II compagno Terracini ha 
chiesto ancora che la Conunisslone 
vf russe convocata per esaminare la 
situazione amministrativa e costitu
tiva della RAI. alla quale — come è 
noto — manca da tempo un presi
dente per 11 noto contrasto fra l'ex 
presidente Spataro che — da Mini
stro — vuol tuttavia comandare an
cora alla RAI e l'on. Melloni, un 
altro democristiano che aspira alla 
redditizia carica. 

chiarando. per esempio, che « 1 co- • 
munisti in Fianca ha..no .atto tal. 
limenìo » e cne i « neutralisti » ' o • 
€ uiMattisti » sono destinati aa « e- ' 
vaporare > ben presto, bolo ] igno
ranza delle cose europee, 'larga
mente diifusa a Washington, • può 
aver procurato un modesto succes
so a simili buffonate • • - * ' 

La nazione paiigina è «tata lar- ' 
gamtnte sfavorevole. E' evideme, > 
intatti, • che gli impegni presi uà 
Pleven a Washington non solo cal
pestano gli ìn.eifcSòi più elementa
ri della trancia, ma \anno di eoa
mente contro quella che è la evo
luzione generale dell'opinione pub-." 
blica. Anche ira i • sostenitori del 
governo non sono pochi coloro i 
quali avevano voluto epe rare ci.e ' 
Pleven si recasse a Washinbton per 
precisare qualche modesta m e n 
dicatone francese, almeno per ta
re quello che aveva.fatto Attlce: 
cioè, pur piegandosi alla voton à 
della Casa Bianca, riservarsi una 
modesta liberta di azione, prospet
tare qualche soluzione originale eu 
punii precisi e molto limitati, sot
to l io are il profondo malessere cel 
paese. Il comportamento del primo 
ministro ha profondamente deluso 
chi nutriva ancora simili illusioni. 

Le incertezze della diplomazia 
francese, determinate dal contra
sto insanabile fra le esigenze ame
ricane e l'energica pressione del 
paese su talune questioni come 
quella del riarmo tedesco, a \ e \ a -
no qui'Si preso l'aspetto di una cri
si nazionale. Negli Stati Uniti. Ple
ven ha creduto di poter risolvere 
Il dilemma accettando le e s s enze 
americane come sola regola di con
dotta. Scompariranno, per questo, 
ìnceitezze e crisi? 

Tutfaltro. Perchè la volontà del 
paese non si dilegua solo per il fat
to che Pieve n lo promette ai gior
nalisti di Washington. 

« Certo ». scrive starnane « L'Hu-
manité », anche nei confronti dtl , 
suo padrone Pleven si comporta , 
come un truffatore. Le sue prome3-
s non hanno fondamento. Egli ac
cetta ordinazioni per una • merce 
che sa di non poter mai consegna
re: il nostro popolo come carne da 
cannone ». Questo commento è pro
fondamente vero: le promesse del -
primo ministro non hanno cambia
to un ette alla rea'ti francese. Es-
=e avanno, probabilmente, il po
tere di procurare nuovi appoggi al
le correnti cosidette « neutralisti- , 
che » e di chiarire ad altre persone, 
tuttora incerte, la necessità e la va
lidità dell'azione per la pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Tremila dipendenti deli'U.N.S.E.A. 
gettati sul lastrico dai deputati d.c. 

Tutte le propone dell'opposizione in favore dei licenziali 
respinte • Ripresa la discussione sulla Corte Costituzionale 

La Camera ba proseguito a con
cluso. noti* «uà ceduta di lori, 'e 
votazioni eul'.a legge governativa eh*» 
sopprima l'UNSEA e gatta aui teatei-
co tramila impiegati 

Per impedire una cosi grave ed Ini
qua misura, l'OppostzIor.a ha ripre-

regione, cioè a dare coscienza ai *n"*1'T*rJ3?neTit0 *F c o " 1 P«f : o 

** * D I A 1Cr*à*\ t i m*A*»fe i n a i i t ì i ' a i r i i TA *>4a.«a nostri operai che i protagonisti del 
la battaglia meridionale sono in 
primo luogo gli operai, t bracciali 
tt t i contadini, e a fare degli ope
rai nelle fabbriche i nuclei diri
genti dt questa lotta. P. 8. 

Una sfida a duello 
tra Di Fausto e Matte. ? 

Ih seguito all'incidente avvenuto 
ieri l'altro a Montecitorio tra 1 ono
revole Enrico Mattel e l'on. Flore
stano Di Fausto, quest'ultimo ha 
incaricato gli on.li Nasi e Capua 
di chiedere spiegazioni all'on. Mat
tel e di presentargli eventualmente 
un carte'.ìo 07: «Ada. 

BIANCO 11 quale prevedeva la rUo-
«unstone. ne'.ie amministrazioni del
lo Stato, di 5000 impiegati dei-
1TJNSEA Già votata natta M d u u 
precedente, oueeta proposta ara ri
me*** lmureeiudicata per 1* man
canza dal numero !eea:« che avara 
ree*» nuUa la vocazione Ne! ri pia 
aentara la proposta. 1« etnistre han
no di nuovo chiesto l'appalto nomi
nala. perché fossero chiara la rsspon 
«abilita in<i:vutu<Ul del deputati, cio
nonostante la maggioranza d e . 
seguendo le indicazioni de: r*:»tore 
GUI a .lei minif-tro SEGNI, ba riget
tato la proposta, condannando co*1 
alla disoccupali ora trerrKa impiega
ti. Ar.cba una proposta subordinata 
deil'on ARATA fPSU) per la ria*-
sunx.'ora óY. 9900 Impiegati è acato. 

rigettata dal democristiani con pro
fondo cinismo 

In tal modo la legge preveda che 
solo tremila tra 1 seimila impiegati 
deU'UN6EA vengano eventualmente 
riassunti. Non solo: la moggio»nxa 
ha respinto anche una propoeta ds. 
compagni BIANCO • CORBI che ga
rantiva criteri di equità nella d'srrl-
mlrazione tra Impiegati da riassu
mere a impiegati da licenziar* «an* 
x'altxol Come è noto, solo critati di 
fastosità, di partigianeria politica a 
di corruzione son quelli che li gover
no intende seguire in questa que
stione. come del resto in ogni a'tra 

A queste esemplari votazioni, chs 
*xanno vitato loppos'zJone battersi 
senza risparmio, altra hanno fatto 
seguito: e3 altre proposie per mi
gliorare le sorti e U trattamento eco. 
-ìomlco degli lnpiegatl licenziati so
no state anch'asce respinte aai:+ 
maggioranza des.iocrietlana Tutto * 
«tato recato — ha rilevato H com
pagno MICELI a conclusiora d*7a 
vot-wlonl — agli Impiegati <!•:-
'TJNSEA In questa iniqua legge 

Torlonia colpito dell'esproprio 
minaccio di rapinare il Fucino 

————--^—^—~^— ' — ii i - — ' — ' 

Il principe intende tagliare ed asportare le piante - 803 licenziamenti alla Arr goni 
di Cesena - Trionfale collaudo del trattore R. 60 costruito dagli operai delie Reggiane 

Colpito dalla minaccia dell'applJca-
zlona cella legge stralcio cel Fucino 
il principe Tor.onia ha cominciato 
ad abbandonarsi ad atti di vanda
lismo che hanno suscitato In tutta 
ia popolazione marslcana 11 più vivo 
fermento Si è sparsa ieri la rottala 
in tutti 1 Comt.nl cella zona che li 
principe intende procedere al taglio 
di tutu 1 pioppi dei comprensorio 
»jer asportarli. Il taglio dei pioppi 
irrecrereb"; e un graviss'mo danno al 
conted'nl polch* r durreb e di molto 
li valore produttivo della terra. 

Contro tata pericolo, e cortro il 
r-ericolo che 11 principe tenti d! 
asportare anche bestiame, attrezzi e 
piante. 11 Comitato di rinascita del
la Marslca ba chiesto alla autori ta 
di At«7zano la costituzione di Com-
•n'aafnnl oonnlurl di TlffllSTlT» In 
ogni Comùr.è ti deputato arm. zzese 
nlulto Spallone segretario regionale 
del PCI., ha dichiarato: «TI popolo 
m&rstcano ha ora 11 dir'tto e li do
vere «1 impedir» «1 Torlonia di 
asportar» dal Fucino r.on solo 1 
pioppi ma anche U bestiame • orni 
»ttTe7rat"Ta atrr'cola aia moM'e «ta 
teimdnente. Le ione di toi z'a non 

possono non ritenera legittima l'a
zione popolare». 

Si apprende che 11 ministro £egn< 
ba convocato per domani mitt.na le 
organizzazioni a.rdccall del Fucino 

l'amministrazione Torlot.la. 
Mentre trattative sono in corso a 

Roma per le Reggiane • per l'ILVA di 
Savona, ancora senza alcun frutto 
concreto per l'intransigenza delle di
rezioni. neno stabilimento di Reggio 
Emilia ba avuto luogo ieri la com
movente cerimonia dell'I inaugurato
ne del primo trattore R 90 costruito 
dalle maestranze dopo 118 giorni di 
occupazione della fabbrica. Dna gran 
folla di cittadini — alla quale la po
lizia aveva impedito l'accesso nella 
fabbrica — ha potuto assisterà alla 
prima» uscita dal trattore dai capan

n i a»viatc««v sto gib%e, Niiut*intv 
gli eroici operai con grandi applausi 

C-'altro stabilimento è stato in
tanto colpito dall'attuale gravissima 
ondata di llcenrlamentl « dt «monili-
tazlone. 81 tratta dello stabilimento 
Arrlgonl di Cesena alle cui maestra*» 
z» sono stati intimati flOO licenzia
menti eli» minacciano la compieta 
cessazione della produzione e quln 

di la chiusura della fabbrica. Le mee-
stranzS hanno risposto che non ac
cettano 11 provvedimento. 

Rinviato a oMirfo il carabiniere 
che e u t e Maria Hanjoffl 

BOLOGNA, lì. — Al te rari s e di 
un istroUarla data a ssattaneate 
un anno, alt» aaeai e tredici giorni 
il reapsnaaUie materiale d«llaa*aa-
siaio della mondina Maria Margotti 
è aiata rinviato m ilndizia. Si trat
ta del carabiniere Francese» Gala 

La Camera ha quindi ripreso l'esa
me — da lurgo tempo sospeso — 
della legge che Istituisca la Corte 
costituzionale Esserdcst conolusa a 
*uo t»nipo I* discussione genera'* 
sulla legge ha dapprima preso la 
parola per la replica li relatore de
mocristiano TESAURO. e dopo di lui 
I intervenuto il m'nlstro PETRILLI 

Il ministro ba brevemente ribadito 
!• note posizioni dal governo nei 
cor fronti dei compiti • dalla com
posizione della Corte 

La seduta si é conclusa ali» ore 
W.10 

DECISO DAI SENATORI D. C. 

Le donne escluse 
dalfe giur • popolari 
Ieri !» maggioranza d.c e 1 suol 

ausiliari, nascosti sotto U ve.o dello 
scrutinio segreto, hanno revinto 
l'emendamento presentato e sostenu
to v.vamenta d*!l» e'nlsrie per dare 
al.e donne par.tà d* dir.ttl con gli 
uomini a proposito della formazione 
delle liste dei glU'-tcl popolari I. 
Senato, continuando 1 esame del 
r.ordir.amento dei g.udizi di Ass^e. 
ba tuttavia profondvnant» modifica
lo le, legge approvata dalla maggio
ranza meccanica d e delia Cerner* 

Le sinistre sono riuscite a <We 
a: le Corti di Asse» fi. erado), e a l e 
Corti dt Assise Ci Appello (3 grado) 
una preponderanza assoluta ai g:u-
d ci popolari su! maflstrati di car-
r era Le sedi dol"« due Corti saranno 
distnbu.'^ a seconda del numero 
del'e cause de.la po^oiaz.one e de~ 
mezzl di tras>x>rto Si è stab.lito che 
possono essere g.udici popolari 1 
cittadini Italiani in pieno godimento 
dei diritti civili « politici, di buon» 
cor-dotta mora* di età non Inferio
re a: treni» anni o non mnper.oie mi 
«5 • mur.:tt. per :e Corti 31 A**;*« 
di I. grado, della licenza ginnasiale o 
similare e per le corti dt 2 grado 
della licenza liceale ed equipol
lente. La. maggioranza meccanica 

U CONDANNA DEH' EMILIA 
tcont onazlone dalla prima pagina) 
era più nolo. Lccoct a Bagnolo, ~ 
dove, sapendo (iella nostra visita, -
avevano gremito ti teatro e aovef . 
mentre eravamo con loro a par
lare, due nuovi lavoratori sono en-. 
irati nei Parlilo. Ed è un- paese 
dove t comunisti sono la «iragrun- . 
de maggioranza della popolazione. 
Un vecchio compagno socialista ci 
ha detto: « Basta vedere cosa di- ' 
cono di lui t giornali contro t quali ' 
fino a ieri egli veniva a predicare 
per rendersi conto cosa sia diven
tato per nei. La vergogna la copre 
con le tteste parole d'elogio dei 
nostri nemici ». , 

Un compagno bracciante disoccu
palo dt una jrazione ai Bagnolo et ' 
Ila detto: • Quando ho saputo del 
tradimento di Aiapnaiit, ho iatto 
questo discorso a mia moglie: 
— Bisogna che ti iscriva al Partito _ 
anche tu. — Perché? — Per sosti- -
lutre il traditore. — Ma io non 
sono Importante come lui - mi ha 
r.sposto. — Sei più importante - le 
ho detto - perchè tu non tradirai 
mai la causa dei lavoratori. Vedrai, 
con un po' di sacrificio troveremo 
i soldi per pagare la tua tessera ». 

E da Sesso ci giungeva la noti
zia che sedici lavoratori erano en
trati nel Partito in una sola gior
nata. In un paese di montagna, a 
Bariso, la sezione si è impegnata 
a reclutare 500 nuovi iscritti e i 
compagni sono già al lauoro. Uno 
scrittore, il compagno Degani, ci 
ha dichiarato: « Eridentemente Ma
gnani non conoscerà la sua Fede
razione e i suoi militanti se ha 
potuto illudersi, anche per un solo 
istante, di trascinare altri lavora
tori al tradimento. Egli non sapeva 
chf il Partito è un fatto serio. Mol
to più forte delle le.-sortaK ambi-
rioni e dei tradimenti. Ognvno con- ' 
ta nei Partito in quanto letta e fa-
rora nell'interesse di tutti. Dal 
fiorito che trai iena e passa al ser
vizio del nemico, da quel giorno 
il Partito lo itola ed i un uomo 
finito ». 

f corrispondenti • indipendenti • 
remiti sin qui a cercare i • tintomi 
della cri il « ài wno g'.à accorti che ~ 
Mapnani è ditenuto . nelViravte. 
stesso che ha tradito le forze della -
pace e del socialismo, l'uomo più 
odiato di Reggio. 

Cosi impareranno che i cornuti- ' 
sti d'Emiha, come i comunisti di -, 
tutto il mondo, sono fatti con qv.fi
la tempra • d< cui ha detto Stalin 
nel discorso • in morte di Lenin; 
• Compagni, noi - comunisti siamo 
gente di una fattura particolare. 
S amo fatti di una materia spe- , 
ciale. Siamo coloro che formano 
l'esercito cel grande stratega pro
letario» l'esercito del compagno 
Lenin. Nulla è più elevato d d -

1 l'onore di appartenere a questo 
d. e, della camera aveva rtchle-1 ^TCVo. _Nuììa è mù elevato r e i , 
-Z™'-'?:*™"* *"««»*•-»••*»* 1 appellativo di membro del Par

tito che è stato fondato e diretto e !» laurea 
L'ufficio di giudice popolare « ob-

aUgatcrlo a la formaziore dei rea
ti. ÌB servirle presse il aarle» aa- U n »'.enchi è fatta in pruno luogo 

del •indaco » da due coneigilert di toearrate «1 Bologna, eb*. «arante 
la sciopero nazionale del Braccian
ti «el 1M», a f*»nt» Stonpln» 41 
Marmarla nel comune «i MMtnci-
la, esplose due raffica» ttl mitra 
centro «n gra»ee di aelanerantl 
colpenti» a meri» Msria Marietti 

ti rinvi» a gt>i*itf» del carabi
niere fa crollare mtaerametn» ta 
versione ebe all'eseca «tei fatt» «le-
i*e la etamnn governativa aa sanai» 
la «»*>» Maria MarnsttH nareM» 
tta'a « e i a dazi! stessi adoperanti. 

ogni comune. In secondo luotro delle 

dal compagno Lenin. Non a tutti 
è dato c*«ere membri di un tal» 
Partito. Non a tutti è dato soppor
tare i rovesci e le tempeste che 
l'aspartencnsa a un tale Partito 

commissioni mandavm»*itali Le Uete.,.»~.»cr<> r «-;« z\-y.z zlzzzz r. 
oenn~t{Te vengono putVieste dai 
presidente de] TrtbunaOe dei capo
luogo dei distretto di Corte d'App»l-

ogn: 'ore delle Certi I lo. 
giudici popotan vengono sc»itl psr 
«ortaggio fcwl prestane giuramento 
ad hanno l'indennità 44 u n 9000 
al giorno oltre • »p»etatl Indennità 
di »ofir!omo 
fuori eed» 

ra'a. i ft>li del bisogno e della 
lotta. | 3sll delle privazioni inim
maginabili e degli «forzi «roteU 
Beco coloro che. innanzi tutto, deb» 
bono appartenere a un tal» Parti*»». 
Ecco perchè il Partito del lenini
sti, il Partito dei comunifti, al e* » , 
ma al tempo «te*»» Pmrttt» «»Tta 
class» ©perai»- . , s , i . „.,,.>-

- ^ 
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